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ÌS erdonerete di certo la libertà, cbe mi 
prendo di farvi avvertito di un fatto, che 
intollerabilmente male si è offerto a miei 
occhi, e che ha spinto il mio zelo a dirig- 
gervi la presente. Passando spesso per le 
contrade della vostra Parrocchia, ho dovu- • 
to con mia sorpresa vedere dovunque mi 
fossi volto, e per qualunque strada, o sen- 
tiero aggiratomi, tanti luoghi indecenti, 
vicoli d’ immondizie, entrate sozze, gradi- 
nate , e fin anco siti, che sconvolgono lo 
stomaco al solo guardarli, segnali di mol- 
tiplici croci. Fattomi a domandare su que- 
sto tanto vituperevole uso, mi fu risposto 
ciò praticarsi per avvertire che le persone 
si astenessero di sporcare que’ sili, che si 
aveva in mira di mantener puliti, come- 
chè a dispetto di ciò non si fosse arrivalo 
a conseguir questo fine; giacche non man- 
ca della mala gente, che non ha veruno ri- 
guardo, nò la menoma venerazione pel 
segno della croce. Infatti mi è toccato di 
vedere molte con orrore deturpate con 
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ogni maniera di lordura, cd esposte al lu- 
dibrio del pubblico dietro ai portoni, ne- 
gli angoli delle scalinate, e ne’ luoghi me- 
desimi di fogne, che dovei coprirmi più 
baie il volto per mortificazione e vergo- 
gna. 

Questa pratica contumeliosa, è inde- 
gna del cristiano, suggerita certamente 
dall’empietà di quegl’ uomini spreggialori 
della religione, e seguita stoltamente dal- 
l’ ignoranza, che fa servire anco le cose 
più sacre al suo turpe interesse, porla la 
’ scandalosa profanazione del vessillo della 
nostra redenzione, che forma il fondamen- 
to più saldo della nostra fede, la gloria no- 
stra, f oggetto principale della nostra ve- 
nerazione, che desta in noi le più belle ri- 
membranze di tanti benefici, e le nostre più 
liete speranze. Quella croce, che s’ innal- 
za sulla vetta de' nostri tempi, e sugli al- 
tari ; che ci mostra quasi pendente ancora 
su di essa il nostro Salvatore ; che decora 
la fronte dei re e il petto de vescovi, che 
fa trionfare i martiri, e che consola l’orbe 
cristiano, potrà senza fremere vedersi se- 
gnata con tanto vilipendio ne’ luoghi più 
sozzi , e schifosi delle nostre città? Un 
soldato di onore potrà con indifferenza 
veder la sua bandiera gloriosa per tante 
vittorie gettata nella fogna? e un cristiano 
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mettere la sua insegna della croce ne’ luo- 
ghi di conlumelia senza arrossirne? A tanto 
arriva l’ignoranza per non dir più al vero 
la stoltezza di alcuni, che si credono pii, 
e religiosi! Se si arrivasse all’ ardimento 
di mettere in que’ siti di sozzura, ove si 
mettano le croci, l’ immagine del sovrano 
Pontefice, del Re* o di qualche illustre per- 
sonaggio di qual delitto non sarebbe reo 
l’autore di sì enorme attentato? Con quali 
severissime pene non sarebbe egli punito? 
Se la croce è il pedagogo, e il custode dei 
fanciulli, come dice S. Giov. Crisostomo 
pedagogus et cuslos infaniium : potranno 
i fanciulli averla in venerazione nel tem- 
pio, e sugli altari quando la vedono essi, 
che sono tanto movevoli agli esempi buo- 
ni o cattivi, cotanto vilipesa fra le lordure, 
ed esposta agl’ insulti degli empi, che se 
ne fanno beffa ? Qual fede, e quale divo- 
zione potrà mai eccitare un sì turpe ope- 
rare? Quello, che operavano i tiranni nel 
tempo delie persecuzioni, onde far disprez- 
zare 1’ Autor del cristianesimo, quel che 
fecero i Musulmani quando si posero in 
capo di spegnere la religione ai Cristo, 
quel che praticarono gli eretici fieri perse- 
cutori delle sacre immagini , quello, che 
attualmente usano i pagani nemici del cri- 
stianesimo e persecutori degli apostolici 
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missionari della nostra età, con mettere 
le croci ne’ luoghi di vitupero, per esporle 
al pubblico disprezzo, lo vediamo noi oggi 
a nostra eterna vergogna praticalo per abo- 
minevole ignoranza da certi cristiani, che 
mettono in moto tutte le loro divozioni col- 
la molle del vile interesse, e prendon pro- 
fitto anco della croce per i loro materiali 
vantaggi, senza sapere questi miseri di 
quali’ altra mercede li rimeriterà una tale 
interessata divozione, quando la croce pre- 
cederà colui, che verrà a giudicare le no- 
stre opere, e fin anco i nostri più occulti 
pensieri ! 

Voi sapete bene Sig. Parroco che 
l’imperatore Costantino abolì il supplicio 
della croce che usavasi fin allora pres- 
so i romani a gastigo de’ malfattori, 
per non esporre a spettacolo d’ infamia 
questo venerabile segno; conoscete come 
tanti uomini pii si sono occupali con fer- 
voroso zelo a togliere dai siti indecenti le 
croci, che non potevano eccitare nell’ ani- 
mo riverenza , venerazione e rispetto , 
come leggiamo nelle lettere diocesane di 
Lamberfini, e noi ce ne staremo silenziosi, 
e la passeremo a chiusi occhi in tanta enor- 
mità di stoltezza, senza nemmaneo aver 
cuore e forza di dolercene, e tollerare che 
si faccia tanto scempio della croce, quan- 
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(o da’ nemici di essa non puole aspettar- 
sene peggio? 

Pare che il demonio, non avendo po- 
tuto fin ora riuscire con tulli i suoi sforzi 
infernali a fare abolire da perlutlo 1’ uso 
della croce- e delle sacre immagini, ecci- 
tandovi contro quella immensa schiera di 
polenti e furibondi nemici iconoclasti , 
prendendo ora altro sembiante, tenta con 
nuovi artifici, colorati di. divozione * pro- 
muoverne il disprezzo, facendola dipingere 
ne’ più dispreggevoli luoghi, onde scrolla- 
re il più saldo fondamento di nostra reli- 
gione; come deipari, prendendoabito scien- 
tifico si è intromesso all’ epoca nostra nel 
magnetismo per imitare i portenti, onde 
smentire i veri miracoli, e farli confondere 
con le cose naturali. Ed approveremo noi 
colla nostra indifferenza un sì indecente 
abuso? E lo lasceremo correre ancora colla 
nostra colpevole trascuranza? 

Sia la croce ne’ petti di ogni cristia- 
no, si tenga pure scolpita, o dipinta nelle 
nostre pareli, sulle finestre, negli abili, su 
i letti, e dovunque possa richiamare alla no- 
stra memoria lutto il bene, che ne abbiamo 
ricevuto, la gratitudine, T amore, le spe- 
ranze e tulli i nostri doveri verso il celeste 
Benefattore; ma che si tolga dai luoghi inde- 
centi, ove offre il più irreligioso spettacolo. 
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Perciò è che mosso da santo zelo di- 
riggo a voi le mie preghiere a nome di 
tulli i saggi cristiani, affinchè senza più 
indugiare mettiate i più efficaci mezzi, 
onde far cessare il male, ed abolire un si 
abominevole uso, promosso da mala fede, 
e favorito dall’ ignoranza, e dal vile inte- 
resse. Avvertite i fedeli dal pergamo per 
richiamare la loro attenzione al giusto ri- 
spetto per la santa croce ; ammonite gl 1 i- 
gnoranti, errati per colpa altrui, che hanno 
il buon credere, ed il cattivo operare , e 
che mentre onorano la croce con la bocca, 
la disonorano con tale trattamento. Non 
temete gli empi derisori, che vivono rea- 
mente sotto la libertà de* sensi e della 1 co- 
scienza, battagliando sempre contro Dio e 
contro la sua religione, e adibite i più ze- 
lanti fedeli conosciuti per senno, e per pru- 
denza a far cancellare dai luoghi indecen- 
ti il sacro segno. Vedete bene che quest’ è 
un affare di altissimo interesse, che gran 
fallo saria il trascurarlo, e il pur solamen- 
te tacerne! 

Voi ne sarete da lutti i fedeli bene- 
detto, da Dio largamente remunerato,, ed 
io ve ne sentirò grazie, e debito immor- 
tale. 

Il Cawlìer P. Panvini. 
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